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Sì all'unificazione tedesca 
Kohl: «Negoziati al via 
dopo le elezioni nella Rdt» 
Ma la Spd frena l'entusiasmo 
• I BONN. I rcgoziati per l'u-
nilicazionc tedesca potranno 
cominciare, secondo le previ
sioni del cancelliere della Re
pubblica federale di Germa
nia Helmut Kohl, subito dopo 
le elezioni politiche nella Re
pubblica democratica tedesca 
il prossimo 18 marzo. Il can
celliere ha latto questa previ
sione in un'intervista trasmes
sa oggi dalla radio tedesco 
occidentale in coincidenza 
con il suo rientro a Bonn dalla 
visita lampo a Mosca nel cor
so della quale egli ha avuto 
dal presidenti1 sovietico Mi-
khail Gorbaciov il segnale di 
via libera per lo sviluppo del 
processo di unilicazione. Un 
processo clic, secondo le af
fermazioni odierne di Kohl, 
dovrà riguardare contempora
neamente gli aspetti politici 
ed economici dcll'unilicazio-
ne, anche se e prevedibile che 
i secondi prendano inizial
mente il sopravvento. 

È, secondo Kohl. la situa
zione stessa della Rdt a richie
dere che si agisca subito in 
campo economico ed egli e 
pronto ad affrontare subito la 
discussione sull'unione valu
taria ed economica dei due 
paesi con l'attuale capo del 
governo orientale. Hans Mo
drow, che sari in visita a Bonn 
il 13 e 1-1 febbraio prossimi, 
senza attendere la formazione 
del governo postelcttoralc nel-
l.i Kdt. L'obiettivo essenziale 
da perseguire in questo mo
mento e, secondo Kohl, quel
lo di arrestare l'emigrazione 
delle forze di lavoro dalla Ger
mania orientale verso quella 
occidentale e questo può es
sere ottenuto con iniziative 
economiche immediate e con 
la prospettiva, che ormai ap
pare chiara, dell'unione politi
ca. Il giudizio di Kohl tenden
te ad attribuire una portata 
storica ai risultati del suo in
contro con Gorbaciov non è 
condivisa dall'opposizione 
parlamentare a Bonn. Il presi

dente del partito socialdemo
cratico. Hans Jochen Vogel. 
ha infatti fatto notare oggi, nel 
suo primo commento ali avve
nimento, che il riconoscimen
to del diritto dei tedeschi al
l'autodeterminazione era stato 
già comunicato da Gorbaciov 
al capo del governo tedesco 
orientalo. Hans Modrow, due 
settimane fa. Dal canto suo, il 
sindaco socialdemocratico di 
Berlino ovest. Walter Momper, 
ha dichiarato che l'unico fatto 
veramente nuovo emerso dai 
colloqui ledescosovictici con
siste nella previsione di de
mandare la definizione degli 
aspetti politici dell'unificazio
ne tedesca ad una conferenza 
delle quattro potenze vincitrici 
della seconda guerra mondia
le e dei rappresentanti dei 
due stati tedeschi. Inoltre - si 
fa notare sempre da parte so
cialdemocratica - le condizio
ni che sono slate poste a Mo
sca, cioè l'inserimento della 
questione tedesca in quella di 
un'architettura europea d'in
sieme e nel processo evoluti
vo dell'intero rapporto est-
ovest, sembrano confermare 
che le uniche possibilità di 
coopcrazione immediata che 
continuano ad oflnrsi ai tede
schi delle due parti sono limi
tate ai rapporti economici e 
sociali. Può darsi che gli avve
nimenti dei prossimi giorni 
diano, almeno in apparenza, 
ragione alle obiezioni social
democratiche. Infatti Kohl, il 
3ualc ha oggi affermato che 

'ora in poi il processo dì in
tegrazione politica delle due 
Germanie andrà di pari passo 
con quello di integrazione 
economica, sarà per forza di 
cose indotto a parlare essen
zialmente di economia con il 
suo ospite tedesco orientale. 

Intanto, alla luce dei risulta
ti dei colloqui tedesco-sovieti
ci di Mosca. Hans Modrow ha 
riaffermato la sua propensio
ne per una neutralizzazione 
della Germania umlicata. 

A Massaua battaglia in corso 
Addis Abeba smentisce 
il successo degli eritrei 
Il porto non sarebbe caduto 
(•ADDIS AIIKBA Forve go 
vvnwliv' e ribelli secessionisti 
eritrei si sono dati battaglia 
per il quarto giorno nella zona 
•li Massaua. il vitale porto sul 
Mar Rosso e la radio governa
tiva ha indirettamente smenti
to un comunicalo ribelle che 
dava Massaua per caduta nel
le mani dei secessionisti. L'e
mittente di Stato ha esplicita
mente smentito l'affermazione 
dei ribelli ma ha detto che -si 
continua a combattere intor
no al porto» e che esercito e 
marina etiopici stanno soste
nendo •pesanti sacrifici' per 
difondere la citta. 

MavKiua 0 il punto chiave 
di raccolta per gli aiuti ali
mentari di emergenza donati 
tramite I Gnu ai quattro milio
ni di persone alle prese con la 
carestia nell'Etiopia settentrio
nale. Il vice primo ministro 
etiopico per gli affan sociali, 
Ashagrc Yigletu. ha ammesso 
che i combattimenti intorno 
alla citta hanno praticamente 
bloccato le operazioni di aiu
to. 

Con l'attacco a Massaua. 
lanciato giovedì, i ribelli han
no rotto una tregua che dura
va da quasi un anno. Nei pri
mi Ire giorni di sconln. i seces
sionisti affermano di aver an
nientato otto brigale governa
tive per un totale di 12.000 uo

mini Gran palle dei quali 
dislocati lungo la strada che 
unisce Massaua alla capitale 
provinciale di Asmara. 

Secondo fonti governative, 
l'attacco dei ribelli eritrei mi
rerebbe ad alleggerire la pres
sione delle forze di Addis 
Abeba sui ribelli del Fronte di 
liberazione popolare del Ti
gre, impegnati più a sud con
tro l'esercito etiopico dallo 
scorso agosto. Il governo di 
Addis Abeba ha accusato i ri
belli del Fronte di aver vanifi
calo, con l'offensiva contro 
Massaua. le prospettive di so
luzione pacifica del conflitto e 
di aver utilizzato 'le trattative 
come copertura per i prepara
tivi di guerra». Parlando ai re
sponsabili delle missioni di
plomatiche, il ministro degli 
Esteri Tcsfaye Dink.i ha detto 
che la nuova iniziativa militare 
ha -affossato il processo di 
pace» e ha messo in serio pe
ricolo le forniture di aiuti ali
mentari alle popolazioni del 
nord afflitte dalla carestia. Te-
slavi" ha accusato il Fronte di 
Mvr lanciato l'offensiva per 
alleggerire la pressione dell'e
sercito etiopico contro i ribelli 
del Tigre e ha reso nolo che 
gli eritrei hanno attaccato 
Massaua sia dalle loro posta
zioni sulla terraferma sia dal 
mare. 

A Ottawa si apre 
la conferenza dei ministri 
degli Esteri dell'Est 
e dell'Alleanza atlantica 

Ci saranno voli liberi 
sui rispettivi territori 
Gran consulto sui nuovi 
equilibri in Europa 

Nato e Patto aprono i cieli 
Prova generale di Helsinki 2 
Formalmente l'ordine del giorno a Ottawa è su un 
tema specifico, la proposta dei «cieli aperti». Ma i 
ministri degli Esteri di Nato e Patto di Varsavia, per 
la prima volta tutti insieme dalla caduta del muro 
di Berlino, attendono soprattutto un'informazione 
diretta da Baker e Shevardnadze sui colloqui ap
pena conclusi a Mosca. Anzi questa potrebbe di
ventare la prova generale di Helsinki 2. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND CINZBERC 

• f i NEW YORK. Erano le 9 e 
16 minuti in punto, del 6 gen
naio 1990, quando un Lo-
kheed Hercules C-130 della 
Canadian Air Force e decolla
to dalla pista dell'aeroporto 
Ferihegy di Budapest. Ai co
mandi, c'era il maggiore John 
Zandburgen, che nelle tre oro 
e mezza successive aveva sor
volato, ad altezze varianti dai 
1500 ai 5000 metri, una mez
za dozzina di basi militari un
gheresi e sovietiche. Era la pri
ma prova di quello che la 
conferenza sui -cicli aperti» 
che si apre oggi ad Ottawa 
dovrebbe trasformare in prati
ca corrente. 

I rappresentanti dei 16 pae
si membri della Nato e dei 7 
paesi membri del patto di 
Varsavia, ne discuteranno ad 

Ottawa per due settimane e a 
Budapest, in aprile, per altre 
due settimane. Ma tutti i mini
stri degli Esteri, che prosenzic-
ranno solo alla fase iniziale 
della conferenza, sono giunti 
in Canada con obicttivi che 
vanno ben oltre l'agenda spe
cifica della conferenza. Sono 
ansiosi di farsi raccontare di
lettamente da Baker e da She
vardnadze a che punto si è 
nei rapporti Usa-Urss dopo 
l'incontro appena conclusosi 
a Mosca. E di dire la loro, nei 
diversi contatti ufficiali e uffi
ciosi, collcttivi e bilaterali che 
ci saranno, sul complesso dei 
nodi europei: le trasformazio
ni all'Est, le prospettive del ne
goziato sulla riduzione degli 
eserciti convenzionali, la que

stione Germania. 
Nato e patto di Varsavia si 

ritrovano insieme ad Ottawa 
per la prima volta dalla cadu
ta del muro di Berlino. Cioè 
da un avvenimento che risale 
appena a qualche mese fa ma 
ha dato la stura ad una suc
cessione talmente drammati
ca di avvenimenti che sembra 
perdersi nel tempo. E hanno 
invitato come «osservatori» an
che i rappresentanti dei paesi 
- dalla Svezia e Finlandia alla 
Jugoslavia e al Giappone -
che non fanno parte di nessu
no dei due patti militari ma 
hanno la loro da dire sul futu
ro assetto dell'Europa. In que
sto senso Ottawa è in un certo 
senso anche una prova gene
rale della Helsinki 2, del me
ga-summit di 35 paesi che en
tro l'anno dovrebbe essere 
chiamata a ratificare l'accor
do che dovrebbe essere rag
giunto al tavolo di Vienna sul 
disarmo convenzionale. 

Quanto al tema specifico 
dei »cieli aperti», ci sono pochi 
dubbi che un accordo verrà 
raggiunto a breve, malgrado 
ci siano differenze •tecniche» 
tra le due parti. La principale 
è che la Nato vorrebbe limitar
si a concordare un certo nu

mero di voli di ricognizione 
sul territorio di ciascuno dei 
paesi membri di un'alleanza o 
l'altra. Mentre il patto di Var
savia va oltre e propone che i 
voli di ricognizione siano con
dotti in cooperazionc, con 
una flotta acrea comune e le 
due parti che si scambiano 
personale, operano congiun
tamente le apparecchiature 
radar, elettroniche e fotografi
che e si scambiano le infor
mazioni ricavate. 

L'argomento usato dagli 
esperti occidentali contro la 
proposta sovietica è che in 
questo modo si finirebbe per 
svelare all'avversario i segreti 
sulle più moderne apparec
chiature di spionaggio aereo. 
Dall'Est gli si replica che rico
gnizioni aeree potrebbero av
viare un'epoca in cui alla riva
lità tra i due blocchi si sostitui
sce la coopcrazione. Si fa ca
pire insomma che se sovietici 
ed americani sono capaci di 
volare sullo stesso aereo, po
trebbero in luturo stare fianco 
e fianco di pattuglia, e non 
come avversari pronti a spa
rarsi l'un l'altro, anche in una 
regione dove c'è' da separare 
due contendenti o in una Ger
mania riunita. 

La realizzazione dui proget
to -cieli aperti* dovrebbe an
che estendere in misura inedi
ta le possibilità di venlica del
l'accordo in preparazione sul
la riduzione delle armi strale; 
giche e di quello per la ridu
zione delle truppe e degli 
aerei in Europa. L'apertura dei 
rispettivi spazi aerei a voli di 
ricognizione era stata latta da 
Eisenhower negli anni 50 - e 
allora rifiutata da Mosca come 
«complotto spionistico». Bush 
aveva ripescato quest'anno 
quando ancora non sembrava 
avere idee migliori. Tutti con
vengono che avrà sicuro effet
to psicologico, in direzione 
della costruzione di un clima 
di fiducia reciproca. Ma anche 
gli esperti americani dubitano 
che nell'era dei satelliti spia 
ultra-sofisticati le ricognizioni 
aeree siano cosi decisive. «SI, 
è vero, talvolta la ricognizione 
aerea dà risultati migliori di 
quella dei satelliti. Ma il ritmo 
dei mutamenti nell'Est è cosi 
veloce che in sé i cieli aperti 
non aggiungeranno molto a 
quel che ciascuna delle due 
parti già sa sull'altra», ricono
sce Paul Stairs, un esperto del
la Brookings Institution di Wa
shington. 

Bucarest ultima tappa del viaggio del segretario Usa nell'Est 

Baker promette aiuti alla 
in cambio di elezioni davvero libere 
Per l'ambasciatore di Bush nelle «primavere» dell'Est 
europeo/Bucarest è stata l'ultima e rapidissima tap
pa. Ma a Jimmy Baker poche ore sono bastate per 
promettere alla Romania un aiuto di 80 milioni di 
dollari in prodotti agro-alimentari e l'impegno a di
scutere il mantenimento della clausola di nazione più 
favorita negli scambi commerciali. «A condizione di 
nuovi sviluppi verso la democrazia» ha detto Baker. 

• • BUCAREST Quattro ore e 
mezzo e durata la visita che il 
segretario di Stato americano, 
James Baker III, ha effettuato 
in Romania, proveniente da 
Solla, nel suo giro delle capi
tali dell'Est. Ma il programma 
dell'ambasciatore di Bush e 
stato davvero un tour de force. 
È giunto nella capitale rome
na alle 7.45 e si e subito in
contrato con il primo ministro 
della Romania del dopo-
Ceauscscu, Petre Roman. Il 
colloquio 6 stato puntato so
prattutto sulle questioni eco
nomiche, tra le quali quella 
della reciproca concessione 
della clausola della nazione 
più lavorila. Un rapporto privi-
legiato negli scambi commer
ciali che gli Usa avevano ac
cordato già al dittatore dei 
Carpazi e poi annullato quan

do le violazioni dei diritti uma
ni in Romania erano diventate 
troppo clamorose. 
• Al termine dell'incontro Ba

ker ha voluto fornire il suo in
coraggiamento al nuovo corso 
romeno e dettare, in un certo 
senso, le condizioni per l'aiu
to e la coopcrazione degli Sta
ti Uniti. -Lo scopo di questa vi
nta in Romania - ha detto - e 
«lucilo di incoraggiare il pro
cesso delle riforme In atto, 
nonché lo svolgimento di ele
zioni libere e corrette, che av
vengano in condizioni pacifi
che e di stabilità». -È molto 
importante per gli Stati Uniti -
ha aggiunto Baker - come ho 
già avuto modo di sottolineare 
in Bulgaria, che l'impegno per 
le riforme e per la democrazia 
si esprima con elezioni piena
mente libere». Il primo mini-

James Baker 

stro Roman, a sua volta, ha 
sottolineato che la presenza 
di Baker a Bucarest rappre
senta "l'inizio di rapporti bila
terali basati sui nuovi concetti 
democratici creati dalla rivolu
zione». 

Subito dopo, al palazzo del 
Parlamento. Baker e- stato rice
vuto dal presidente Jon llie
scu. Al termine del colloquio 
•disteso ed aperto» lliescu ha 
dichiarato: «Ho informato Ba
ker sulla situazione politica ed 

economica del nostro paese a 
circa due mesi dal rovescia
mento della dittatura, e so
prattutto dopo l'intesa rag
giunta con i partiti nel consi
glio provvisorio di unione na
zionale e per la preparazione 
delle prossime elezioni», llie
scu ha poi ricordalo che la 
nuova posizione romena ha 
permesso di allentare gli osta
coli che negli ultimi tempi la 
dittatura di Ceauscscu aveva 
creato nei rapporti intemazio
nali, comprese le relazioni 
con gli Usa. Infine, parlando 
alla stampa, lliescu ha affer
mato cne gli Usa invieranno 
aiuti alimentari per 80 milioni 
di dollari e stanno riesami
nando la concessione della 
clausola della nazione più fa
vorita. 

Poi. dopo i colloqui con i 
nuovi leader romeni, Baker, 
nc'la residenza dell'ambascia
tore Usa a Bucarest, ha incon
trato rappresentanti dei partiti 
politici, delle organizzazioni 
sindacali e religiose e degli 
studenti. Fra gli altri Baker ha 
incontrato anche il pastore 
evangelico Lazslo Toekcs, 
protagonista dei moti popolari 
a Timisoara e tornato apposi
tamente dall'Ungheria per 

l'incontro. Parlando del pasto
re, Baker l'ha definito «un 
esempio coraggioso per la li
bertà religiosa e un catalizza
tore delle riforme che vedia
mo in Romania». 

Prima di partire per l'aero
porto. Baker ha insistito sul 
fatto che gli Usa "faranno tutto 
il possibile per essere sicuri 
che queste riforme abbiamo 
una continuità e si realizzino 
in elezioni libere ed oneste, 
verso il pluralismo e per intro
durre, al momento opportu
no, un'economia di mercato». 
Sulle elezioni e sulle pari op
portunità per elezioni «abbia
mo avuto piene assicurazioni 
dai dirgcnli romeni» ha rassi
curato Baker, ricordando che, 
come per tutti i paesi dell'Est, 
i benefici negli scambi com
merciali • saranno accordati 
sulla base di un corretto svi
luppo delle riforme. 

Sabato si erano svolte in 
Romania molte manifestazio
ni fra cui quarantamila perso
ne della minoranza etnica un
gherese avevano sfilato pacifi
camente per chiedere parità 
di diritti con la popolazione 
romena e l'introduzione del-
l'insegnamento dell'unghere
se nelle scuole. 

Secondo un giornale egiziano ci sarebbe l'intesa sul piano Baker 

Trattative frenetiche Usa-Olp 
Arafat: «Rischiamo il fallimento» 
Giorni decisivi per la pace in Palestina. Ha Aretz, 
l'autorevole quotidiano israeliano, ieri mattina, rife
riva su un accordo per l'avvio di trattative tra Israele 
e l'Olp. L'intesa sarebbe stata raggiunta tramite i 
buoni uffici degli Usa. Mancava, secondo il giorna
le, il beneplacito del «Likud». A tarda sera l'Olp ha 
dato un segnale diverso. Per Arafat, invece, il pro
cesso di pace sarebbe vicino al fallimento. 

• • T E L AVIV La pace nel 
Medio Oriente'' Per l'autorevo
le quotidiano Ila Arci: ieri 
mattina l'accordo tra Israele e 
l'Olp era da considerarsi fallo. 
Un «documento segreto intor
no», infatti, sarebbe stato con
segnato al ministro degli Esteri 
Israeliano Moshe Arcns. Il te
sto sarebbe stato concordato 
fra Stati Uniti e l'Olp e. sempre 
secondo il quotidiano, sareb
be stala la base giusta per 
l'avvio di un negoziato tra 
Shamir e Arafat. In serata, in
vece, da Baghdad, una dichia
razione di Yasscr Arafat ha ri

messo in discussione tutto, 
anche il presunto documento. 
Il leader dell'Olp, infatti, ha af
fermato che -gli slorzi per 
giungere alla pace in Medio 

iricntc sono prossimi al falli
mento e che la sua organizza
zione potrebbe adottare altri 
provvedimenti per raggiunge
re lo scopo». 

Per il leader dell'Olp, la si
tuazione non e allatto positi
va. «Siamo vicini - ha detto -
ad un vicolo cieco, ma abbia
mo delle alternative. Spero, 
comunque, che nessuno ci 
accuserà di aver adottalo altri 

provvedimenti-. Arafat. inoltre. 
ha latto sapere che il Comita
to esecutivo dell'Olp. nel cor
so di una recente riunione a 
Tunisi, aveva preso in esame 
delle alternative. Un eventuale 
cambiamento della linea del
l'Olp. comunque, dovrebbe 
essere ratificato dal Consiglio 
nazionale palestinese, che do
vrebbe riunirsi entro sei mesi. 

La presa di posizione di 
Aralat sembra in netta con
traddizione con le afférmazio
ni di HaAiciz. Secondo il gior
nale, inlatti, gli Stati Uniti e 
l'Olp avrebbero raggiunto un 
accordo su diversi aspetti del 
piano Baker, tanto da sotto
porre al governo di Israele un 
•documento segreto interno-
che dovrebbe costituire la ba
se di una trattativa. Il docu
mento, secondo il giornale, 
avrebbe dovuto essere preso 
in esame, almeno nelle sue li
nce generali, dal Comitato 
centrale del Likud che si riuni
sce oggi alla presenza di oltre 

Cernila persone. 
Il dipartimento di Stato sta-

tjnitense. sempre secondo le 
rivelazioni del quotidiano, 
evrebbe attribuito una grande 
importanza alle decisioni 
israeliane, tanto da prevedere 
in prossimo incontro, nel giro 
ci qualche settimana, con i 
ministri degli Esteri israeliano 
e egiziano. Per Ha Arvlz, Ara-
f.it anebbe latto notevoli con
cessioni ad Israele, tanto da 
lar sapere che non auebbe 
avuto nulla in contrario che 
l'Egitto rendesse noti i nomi 
dei componenti della delega
zione palestinese nella quale 
sjrebbero stati inclusi due 
esponenti dei territori occupa
ti che non hanno svolto in 
passato attività nazionalista e 
che non sono conosciuti co
me membri dell'Olp. 

Ha Arelz inoltre riferisce che 
gli Stati Uniti avrebbero offerto 
alcune assicurazioni all'Olp: 
I ) gli Usa si opporrebbero al
l'annessione e alla continua

zione dell'occupazione israe
liana dei territori; 2) un accor
do dovrebbe basarsi sul princi
pio -terra in cambio di pace»; 
3) il dialogo israelo-palestine-

. se e le elezioni nei territori oc
cupati rientrebbero in un ac
cordo globale che dovrebbe 
prevedere la realizzazione dei 
legittimi diritti politici del po
polo palestinese; 4) gli Usa 
non muoverebbero obiezioni 
se durante il dialogo i palesti
nesi chiedessero la costituzio
ne di un proprio Stalo ma non 
si sentirebbero impegnati ad 
appoggiare tale richiesta. 

Le dichiarazioni di Arafat, 
comunque, in serata hanno 
messo in dubbio la credibilità 
di quanto aveva riferito il gior
nale israeliano. Tanto che il di
battito che si aprirà oggi al Co
mitato centrale della -Likud» 
non potrà non tener conto de
gli elementi contraddittori 
emersi nel giro di 24 ore. Ele
menti che creeranno ulteriori 
ostacoli per una sena trattativa 
tra il governoShamire l'Olp. 

Lotta al narcotraffico 
Task force dell'Italia 
contro la Piovra 
Ci sarà anche Falcone 

Il giudice Giovanni Falcone 

Magistrati europei «senza volto» a fianco di quelli 
sudamericani, «task force» finanziarie di pronto in
tervento, un piano internazionale d'informazione 
per prevenire il consumo di droga. Cosi la Farnesi
na ritiene che si possano contrastare il narcotraffi
co e il riciclaggio del denaro «sporco». Si tratta del
le proposte del gruppo di lavoro del ministero de
gli Esteri sulla criminalità organizzata. 

MARCO BRANDO 

• • ROMA. Giudici europei, 
proietti dall'anonimato, con
tribuiranno a condurre -le in
chieste contro i narcotraffi
canti in Colombia e negli altri 
paesi «a rischio»? È una delle 
ipotesi contenute nella bozza 
predisposta dal gruppo di la
voro sulla criminalità organiz
zata e il narcotraffico, creato 
presso il ministero degli Esteri 
e coordinato dal sottosegreta
rio Claudio Vitalone (ne fan
no parte, tra gli altri, il magi
strato Giovanni Falcone). Ol
tre che su questa proposta, la 
Farnesina basa il proprio pro
getto su altn due «pilastri»: la 
creazione di una forza multi
nazionale di pronto intervento 
finanziario che contrasti il rici
claggio del denaro «sporco»: 
una pressione maggiore sui 
paesi d'Europa troppo tolle
ranti in fatto di leggi bancarie. 
Il coordinatore più indicato 
viene considerato l'Onu. La 
stessa organizzazione alla cui 
porta busserà il 2 0 febbraio 
prossimo una delegazione 
della Commissione antimafia 
per proporre vari strumenti 
d'intervento contro la crimina
lità internazionale, in parte 
analoghi a quelli elaborati 
dalla Farnesina. 

Il gruppo di lavoro del mini
stero degli Esteri e convinto 
che occorra intervenire con 
due piani d'azione. Uno «oriz
zontale», che dovrebbe coin
volgere i paesi industrializzati; 
uno «verticale» al quale do
vrebbero contribuire gli Stati 
più ricchi e quelli in via di svi
luppo. Entrambi fanno parte 
di una linea strategica unica. 
E tallone d'Achille della «pio
vra» planetaria viene conside
rato il meccanismo attraverso 
il quale si ricicla il denaro 
«sporco». Chi saranno i "giudi
ci senza volto»? Esperti nella 
lotta alla criminalità organiz
zata provenienti dall'Italia e 
da altri due o tre paesi euro
pei, pare la Gran Bretagna e la 
Germania. Questo progetto di 
•assistenza giudiziaria intema

zionale» dovrebbe essere so
stenuto dall'Unfdac. la branca 
dcll'Onu che contrasta da an
ni il narcotraffico e che ha già 
organizzato seminari di studio 
destinati ai magistrati sudame
ricani. Si ipotizza poi la crea
zione di una o più corti inter
nazionali con giurisdizione sui 
delitti di narcotraffico e l'in
clusione di questi reati tra i 
delitti contro l'umanità. 

La Farnesina propone inol
tre che si ricorra a forme di 
condizionamento nell'elargi
zione di fondi di sostegno a 
paesi che beneficiano di aiuti. 
Raccomanda inoltre l'armo
nizzazione delle leggi in mate
ria e la creazione di «task for
ce» finanziarie miste. In Euro
pa il mirino e puntato soprat
tutto su Austria, Lussemburgo 
e Svizzera, che hanno un at
teggiamento compiacente in 
latto di leggi bancarie. Alla 
Ccc si chiede un adeguamen
to delle disposizioni in questa 
materia. 

Per quel che riguarda i pae
si in via di sviluppo viene pro
posto di sostituire gli interventi 
a favore di singoli Stati con al
tri concepiti per aree geografi
che, da attuare per mezzo di 
•piani rurali integrati». Si tratte
rebbe di un modo per evitare 
che i finanziamenti vengano 
in realtà «investiti» nella colti
vazione della coca. Indispen
sabile un «piano d'informazio
ne» omogeneo dedicato alla 
prevenzione del consumo di 
droga. È ritenuto opportuno 
anche un impegno maggiore 
contro il traffico d'armi, stret
tamente connesso a quello 
degli stupefacenti. Sarebbe 
necessaria pure una nuova re
golamentazione di tutta • la 
materia. Dunque, una valanga 
di lavoro potrebbe attendere 
le Nazioni Unite. Ma gli esperti 
della Farnesina invitano il go
verno italiano a verificare an
che la disponibilità al dialogo, 
su questi problemi, dei paesi 
dell'Est. 

••j „ ; . 
Il leader dell'Olp Yasser Arafat 

Intifada, ancora vittime 
Triplicate le cauzioni 
per i palestinesi 
arrestati dai soldati 
« • GERUSALEMME. Un pale
stinese di 45 anni ferito ve
nerdì a Kabatiya, vicino a Je-
nin, dal fuoco di soldati 
israeliani, è morto la scorsa 
notte, portando cosi a due il 
numero degli uccisi nei vio
lenti scontri scoppiati in 
questa cittadina tre gioni fa 
in occasione dell'inizio del 
27" mese dell'lntifada. 

In altri scontri l'altroieri 
nel campo profughi di Ra-
fah, nella striscia di Gaza, 14 
manifestanti palestinesi so
no stati feriti dal fuoco di mi
litari israeliani e 35 sono sta
ti intossicati da gas lacrimo
geni. Dieci i feriti in altri 
campi di Gaza sempre a 
opera di soldati israeliani. 

A queste cifre, diffuse da 
fonti arabe, ha replicato il 
portavoce militare, secondo 
il quale le vittime degli scon

tri a Gaza sono state 33, e di 
queste 21 hanno riportato 
lievi ferite. 

Un potente ordigno è sta
to scoperto venerdì notte 
presso un incrocio stradale 
in un quartiere ebraico di 
Gerusalemme est. Era costi
tuito da una granata di mor
taio posta all'interno di un 
copertone di automobile al 
quale sconosciuti hanno 
cercato di dare fuoco. L'or
digno è stato poi disinnesca
to da un artificiere. 

Si apprende intanto che le 
autorità militari hanno più 
che triplicato l'ammontare 
della cauzione che i genitori 
di ragazzi palestinesi arresta
ti per lancio di pietre do
vranno versare per ottenere 
la loro scarcerazione, por
tandola da 1.500 a 5.000 
shekel (2.500 dollari). 

l'Unità 
Lunedì 
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